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UN VOLTO AL PARCO DI MIGLIARINO 
Una dichiarazione del compagno Armani - Una lunga battaglia per un corretto uso pubblico e per 
la salvaguardia ambientale della macchia litoranea - La proposta di legge della giunta regionale 

PISA — Si farà il parco di 
Migliarino-San Rossore. Nei 
giorni scorsi, infatti, la giunta 

• regionale ha varato la sua 
proposta di legge per la isti
tuzione del parco e l'ha In
viata all'esame • della com
missione, dove giacciono 
già due disegni analoghi pie-
sentati dalla DC e dal PDUP. 
Sta. quindi, per concretizzarsi 
un'idea nata agli inizi degli 
anni *60, quando i parlamen 
tari comunisti elaborarono 
una proposta di legge per la 
creazione del Kftrco ed altre 
proposte in questo senso fu
rono avanzate da associazioni 
pisane. Tutte avevano . un 
obiettivo comune: preservare 
e tutelare, nell'interesse pub
blico, da qualsiasi attacco la 
stupenda « macchia - di Mi
gliarino e San Rossore, uno 
degli ambienti naturali più 
suggestivi non solo della To
scana ma di tutto il bacino 
mediterraneo. 

Successivamente l'idea del 
parco si è estesa ad ampie 
zone circostanti di notevole 
valore ambientale. Intorno al • 
« parco » si scatenò allora una 
grossa battaglia, che si è tra
scinata avanti per molti anni. 
Da una parte erano schierati 
gli enti locali, le forze poli 
tlche democratiche le popo
lazioni della zona (il parco si 
estenderà sui territori del co
muni di Pisa. Vecchlano. San 
Giuliano Terme, Viareggio e 
Massarosa e comprenderà le 
pinete di San Rossore e Mi
gliarino, Tombolo, la macchia 
lucchese, il lago di Massac-
ciuccoli) dall'altra un gruppo 
di società - Immobiliari che 
avevano - acquistato larghe 
fette della macchia e predi
sposto una serie di plani 
di lottizzazione. 

L'azione delle forze politi
che p del comuni, sostenuti 
dalla mobilitazione popolare, 
alla fine ha avuto partita vin
ta. Il disegno speculativo è 
stato sconfitto. Il parco si fa
rà. I cinque comuni diretta
mente interessati alla sua 
creazione hanno già dato vita 
al consorzio che dovrà or
ganizzarlo e gestirlo come del 
resto prevede 11 disegno di 
legge della giunta regionale. 
La proposta della giunta — 
che rientra tra gli impegni 
prioritari assunti per il ter
ritorio nel documento plurien
nale della Regione — recepi
sce sia la « filosofia » che gli 
obiettivi della battaglia per la 
realizzazione del parco: tra 
l'altro ne indica a grandi li
nee l'area coinvolta, stabili
sce i vincoli di salvaguardia 
(tutela delle caratteristiche 
naturali, ambientali e stori
che del litorale pisano e luc
chese in funzione dell'uso so
ciale di tali - valori. nonché 
preservazione • alla ricerca 
scientifica e alla didattica na-, 
turalistica) « in attesa che il 
consorzio degli enti locali ela
bori il piano di organizzazio
ne e gestione, che dovrà esse
re approvato prima dai Co
muni e poi dalla Regione. > 

La proposta di legge ha su
scitato una vivace polemica 
sulla stampa pisana, una po
lemica che fondamentalmente • 
poggia su due elementi: uno 
del tutto artificiale, frutto di 
una parziale lettura della leg
ge: l'altro che ha una sua 
plausibilità nella non corri
spondenza della cartografia 
allegata alla legge con lo spi
rito e i contenuti della legge 

' stessa. Va detto Innanzitutto 
che la cartografia ha susci
tato preoccupazione fra le 
stesse forze politiche e de
mocratiche e gli enti locali 
pisani, preoccupazioni che 
hanno un loro fondamento e 
che potranno essere dissipate i 
dagli organi competenti. Esse 
nascono non solo dalla peri-
metrazione del parco, indica
ta nella carta ma soprattutto 
da ipotesi di destinasene d" 
uso. 

I punti « caldi -> sono rar> 
presentati dall'esclusione di 
circa 30 ettari di bosco nelli 
zona della Bufalina fra Via
reggio e Vecchlano. dal co-
sidetto « strangolamento » di 
Tirrenia e Marina di Pisa, 
dall'area di San Piero a Gra
do. destinata all'università. 
dai supposti insediamenti nel
la zona fra Migliarino ed il 
Scrchio. - >*i -
' La questione sul tappeto è 

delicata e complessa e quindi 
richiede un'analisi approfondi

ta tesa al chiarimento di prò-
poste che oggettivamente pre

sentano aspetti contraddittori. 
che non sono però sufficienti 
a configurare uno scandalo 
«estivo». Lo «scadalo»" è 
frutto di una frettolosa lettu
ra della legge (ad esempio è 
stato trascurato l'articolo 2 
che stabilisce tra l'altro, che 
i confini del parco potranno 
esser modificati in sede di 
approvazione del piano e si è 
taciuta la parte dell'art. 6 
che attribuisce ai comuni in
teressati H potere di appro
vare il pi& no elaborato dal 
consorzio), ed anche di una 
non perfetta conoscenza del
l'attuale legislazione urbani
stica e del modo con cui 
firfora la Regione si è mossa 
in questo settore nei confronti 
degli enti locali. s 
- Se la Regione, infatti, aves
te non eolo potuto ma effet
tivamente voluto indicare fin 
net dettagli destinazioni d'uso 
di parti tfel territorio com
pre*) o meno nel futuro parco 
non avrebbe potuto concretiz
zarle attraverso semplici 
tratti di pennarello su unti 
carta al 25.000, ma avfrebbe 
dovuto farlo con precise defi
nizioni a scale più ridotte e 
soprattutto con chiari ed ine
quivocabili articoli di legge. 
E' stato quindi inutile, ai lini 
della chiarezza del problema, 
lo sforzo visivo di chi ha cer
cato di capire con quali «spic
chi di terreno» un proprieta-
rlo od Un altro possa essere 
favorito in una fantomatica 
lotteria speculativa giocata 
sul confini del parco. 

£ ' sempre stata vlontà del 
comunisti — volontà che si 

. fttfovav del resto nella legge 

della giunta regionale — isti
tuire il parco limitandosi però 
a suggerire molto semplice
mente l'area che dovrà es
serne coinvolta ed a indicar
ne le finalità, ma assegnando 
interamente agli enti locali 
ed al loro consorzio la propo
sta di definizione urbanisti
ca e gestionale. Non desta 
meraviglia, comunque, il fat
to che la creazione del parco 
di Migliarino-San Rossore fin 
da ora susciti discussioni e 
polemiche, In quanto si trat
ta di tutelare un patrimonio 
naturale ed ambientale che 
non si trova nella foresta 
Amazzonica ma all'interno di 
un'area fortemente urbaniz
zata e sottoposta a pressioni 
di varia natura che non po
tranno essere risolte mera
mente a livello urbanistico e 
di vincoli ma attraverso ed-
ficaci programmi di gestione 
che richiederanno impegni e 
proposte unitarie. . ,„ . 

Il disegno di legge della 
giunta del resto sarà sotto 
posto insieme agli altri due 
alla consueta consultazione 
degli enti locali, delle popo
lazioni e delle forze sociali e 
culturali interessate al pro
blema. Chi ha seguito fin'ora 
le posizioni assunte dai comu
nisti pisani e toscani su que
sto problema, dal convegno 
sul litorale pisano fino ai re
centi dibattiti in consiglio re
gionale non può avere dubbi 
sulla loro chiarezza. 

" In una sua dichiarazione 
il compagno Armani rileva 
come la polemica, suscitata 

dalla presentazione dell'ela
borato cartografico allegato 
alla proposta di legge regio
nale, stia assumendo risvolti, 
che,- indipendentemente dalle 

' intenzioni di coloro che l'han
no Iniziata, possono creare 
equivoci e malintesi nell'opi
nione - pubblica, - soprattutto 
per quanto riguarda il nostro 
partito ». E' dunque necessa
rio — prosegue il compagno 
Armani — riaffermare in mo
do chiaro la posizione della 
federazione comunista pi
sana ». • . 

I comunisti pisani hanno 
condotto — ricorda il compa
gno Armani — una lunga e 
durissima battaglia insieme 
ad altre forze democratiche, 
culturali e scientifiche contro 
le speculazioni e ogni forma 
scoperta o mascherata di ma
nomissione dell'ambiente «è 
attorno a queste iniziative — 
prosegue il compagno Arma
ni — che si è formato un 
larghissimo fronte di forze 
politiche e sociali la cui lotta 
è stata decisiva. Proprio per 
garantire in via definitiva la 

•salvaguardia dell'ambiente e 
del suo equilibrio riteniamo 
non solo necessaria ma indi
spensabile l'Iniziativa regio
nale per l'istituzione di un 
parco naturale. 

Entrando nel merito della 
elaborazione cartografica del
la proposta in questione ci 
sono diverse cose che non ci 
convincono e noi crediamo 
dovranno essere ampiamente 
discusse durante la consulta
zione cui la proposta di legge 

necessariamente dovrà essere 
sottoposta tanto più che la 
definitiva delimitazione del 
parco e la destinazione ad uso 
dei suoi interessati dovranno 
essere effettuati in una se
conda fase come prevedono 
gli articoli 2 e 6 della prò 
posta cV legge in sede di ela
borazione del piano territo
riale di coordinamento cioè 
dopo l'approvazione della leg
ge che istituisce il parco 
stesso. 

Siamo tra coloro che hanno 
piena fiducia nella parte
cipazione e nella democrazia. 
riteniamo che un ampio di
battito capace dì coinvolgere 
enti locali e popolazioni in
teressate abbia la forza di 
eliminare gli eventuali difetti 
ed errori tuttavia fino da ora 
desideriamo ribadire quella 
che è già la nostra posizio
ne. la quale dovrebbe essere 
più che nota, allo scopo di 
troncare ogni equivoco al
meno per quanto riguarda gli 
aspetti più controversi del- i 
la proposta cV legge che in 
definitiva alimentano una po
lemica giornalistica che sta 
assumendo toni un po' esa
sperati. 

Noi comunisti pisani '' rite
niamo che almeno tre punti 
fermi irrinunciabili debbano 
essere cardine della costitu- j 
zione di un parco naturale 
nella zona litoranea pisana e 
lucchese, il rispetto delle con
clusioni cui è giunto il con
vegno nazionale sul piano re
golatore per il litorale pisano, 
fatte proprie dall'amministra 

zione comunale di Pisa e dal
la giunta regionale. 
' L'attuazione piena e scrupo 
Iosa del piano di fabbrica
zione del comune di Vecchla
no già approvato dalla giunta 
regionale e quindi operante, 
l'integrale salvaguardia del
l'ambiente naturale impeden
do l'assalto celle speculazio 
ni portando dentro i confini 
del parco aree come quella 
della Bufalina che altrimenti 
potrebbero costituire una mi
naccia gravissima alla sua 
integrità. 

Abbiamo già detto come 
nella proposta di lpgge della 
istituzione del parco ci siano 
anche altri aspetti che noi 
vogliamo vedere modificati e 
per questo ci batteremo. Con 
questa dichiarazione ci ren
diamo conto di non avere por
tato elementi nuovi alla di
scussione ma più semplice
mente abbiamo voluto riba
dire una posizione e una li
nea nostre, già note alle qua
li come sempre ci atterie-
mo ccn scrupolosa coerenza. 
Ciò che ci pare giusto sotto
lineare in conclusione è che 
oggi in virtù della battaglia 
sostenuta dalle popolazioni pi
sane per il parco e della ac
cresciuta consapevolezza del
l'opinione pubblica su questi 
problemi si è entrati in una 
fase nuova, più avanzata col 
dibattito e dell'iniziativa le
gislativa che può finalmente 
tradursi anche ' per merito 
dell'istituto regionale e del 
ruolo degli enti locali in mi
sure concrete ». 

Causa la mancanza di ordinazioni da parte'delle FS 
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Venticinque miliardi di credito verso le aziende municipalizzate • Come incide la mancata approva
zione del piano poliennale: delle ferrovie - Le proposte formulate in un incontro con il Comune 

! • ' ' n 

357 nel capoluogo, 691 in provincia 

Oltre mille giovani iscritti 
nelle liste speciali a Siena 

Iscrizioni elevate nelle «aree depresse», meno nelle zone economicamente più floride - Docu
mento unitario di PCI-PSI-DC - Propongono di delineare una « carta delle possibilità occupazionali » 
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IL/MEGERE DI VIAGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

SIENA — «Gli oltre mille 
iscritti (tra i quali si regi
stra una notevole partecipa-
zicoe delle giovani donne) so
no un primo importante pas
so compiuto verso l'attuazio
ne dei provvedimenti per la 
occupazione giovattile votati 
dal parlamento». Lo afferma 
un documento unitario sotto; 
scritto dai movimenti giova
nili senesi del PCI. del PSI 
e della DC riguardo all'Iscri
zione nelle liste speciali di 
collocamento dei giovani del
la provincia di Siena. 

Scorrendo i dati, località 
per località, viene però alla 
luce una certa situazione di 
squilibrio. Mentre in alcune 
zone notoriamente classifica
te « depresse » dal punto di 
vista economico le iscrizioni 
alle liste speciali di colloca
mento sono elevate, in altre 
zone eccnomicanunte più 
avanzate si è registrato un 
numero piuttosto basso di 
iscritti, anche se questo fe
nomeno non semhra dovuto 
ad un minor tasso di inoccu
pazione. •"- • •- ' 

Preso atto di questa real
tà di fatto i movimenti gio
vanili del PCI. del PSI e del
la DC affermano nel loro do
cumento che « ritengono ne
cessario un'ulteriore impegno 
delle forze democratiche di 
propaganda, informazione e 
stimolo tra 1 giovani perchè 
venga elevato il numero del
le iscrizicoi alle liste spe
ciali ». 

Gli ultimi dati attendibili 
che risalgono a pochi giorni 
fa e che riguardano il nu
mero degli iscritti, dimostra
no che complessivamente 1 
giovani che hanno risposto 
all'appello sono 1.048 di cui 
423 maschi e 625 femmine. Sie 
na. capoluogo di provincia. 
raggiunge la quota massima 
con 357 iscritti, seguita da Ab 
badia San Salvatore (il pro
blema della disoccupazione 
sull'Armata ha raggiunto li 
velli «di guardia») con 127 
e da Piancastagnaio con 67. 

a Riteniamo necessario — 
afferma ancora il documen
to dei movimenti giovanili 
— che tutti : giovani della 
provincia di Siena, a partire 
dalla questione del lavoro, si 
facciano protagonisti di una 
opera di rinnovamento del 
paese nel pieno rispetto dei 
principi della democrazia e 

del pluralismo». In questo 
senso i giovani del PCI, del 
PSI e della DC si seno fatti 
promotori di un movimento 
autenomo dei giovani inoccu
pati e della loio organizzazio
ne territoriale. 

L'idea è quella della costru
zione di « Comitati di giova
ni disoccupati » strettamente 
collegati con le strutture ter
ritoriali della federazione sin
dacale unitaria CGIL-CISL-
UIL. Questi comitati dovran
no farsi promotori a loro vol
ta di incontri frequenti e 
puntuali ccn le forze sindaca
li. imprenditoriali, politiche e 
sociali e con gli enti locali 
per esaminare le ccnc/ete 
possibilità occupazionali, per 
favorire l'attuazione integra
le e giusta della legge e per
chè questa venga utilizzata 
nel miglior modo possibile 
dal mctido imprenditoriale. 

In sostanza l'obiettivo prin
cipale dei movimenti giovani
li senesi è quello di arrivare 
ad una vera e propria « carta 
delle possibilità occupaziona
li». Naturalmente non man
cano nemmeno alcune indica
zioni suddivise per settori 
produttivi. Eccole: AGRICOL
TURA: inserimento del gio
vani nelle cooperative agri
cole esistenti; costituzione di 
nuove cooperative a preva
lente presenza giovanile. Ri
chiesta della concessione del
le terre incolte, utilizzazione 
dei terreni demaniali instau
rando un rapporto di colla
borazione ccn il movimento 
cooDerativo. 

INDUSTRIA: il movimento 
sindacale dovrebbe promuo
vere alcune «conferenze di 
produzione » per individuare 
le concrete possibilità occupa
zionali dei giovani. SERVIZI 
SOCIALMENTE UTILI: prio 
rità per quei servizi orienta
ti verso i settori strettamen
te collegati all'agricoltura, al
l'industria ed all'artigianato. 

Il documento dei movimenti 
giovanili del PCI. del PSI e 
delia DC conclude auspican
do che da parte degli enti lo
cali e della Regione venga 
rispettata la data del 30 set
tembre per la formulazione 
de» piani di formazione prò 
fessionale. in modo che sia
no qualificati e strettamen
te collegati alle effettive esi
genze di sviluppo della Re
gione. 

PISTOIA — Si è svolto nel 
Palazzo Comunale di Pistoia 
un incontro della giunta e 
del consiglio con una delega
zione del consiglio di fabbri
ca e delle sezioni aziendali 
dei partiti politici della Bre-
da Pistoiesi. 

La sensazione generale è 
che, oltre ai casi della Breda, 
della Texarredo, della Ital-
bed, della Franchi, potranno 
esplodere in autunno altre .si
tuazioni difficili. Nella riu
nione sono stati affrontati 
più direttamente i problemi 
della Breda. Daal 70 al 75 l'a
zienda ha subito perdite di 
oltre 11,5 miliardi coperte 
con aumenti di capitali. 

La carenza di liquidità è 
permanente (per la crisi del
le finanze locali la Breda ha 
accumulato crediti per 25 mi
liardi presso le aziende di 
trasporto comunali), scansi 
sono gli investimenti e il ri
corso al credito ordinario è 
notevole (in bilancio figurano 
interessi passivi per 2.6 mi
liardi). 

I lavoratori hanno indicato 
alcune linee di intervento 
(organizzazione del lavoro e 
dell'assetto commerciale, 
promozionale e tecnico; am
pliamento del grado di utiliz
zazione degli impianti; mi
gliore programmazione della 
produzione ecc.), ma la man
canza di una politica del 
trasporto pubblico a livello 
nazionale non consente una 
programmazione degli Inter
venti che oifra gavanzie per 
una maggiore certezza nella 
conduzione aziendale. 

Le previsioni iormulate nel
la conferenza di produzione 
sono state • gravi e si • sono 
rivelate, purtroppo, londate. 
Tanto per il settore ferrovia
rio che per quello degli au 
tobus, il carico di lavoro di
sponibile non garantisce il 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione. Casi 
per 11 « piano autobu£ », al 
quale gli stanziamenti previ 
sti a favore della Regione (60 
miliardi annui contro un 
fabbisogno di 200) non arri 
vano sia per il mancato fun 
zionamento della erogazione 
dei contributi che per l'insuf
ficienza stessa degli stanzia
menti. Tutto questo condi
ziona le quantità delle com
messe che sono di piccole 
dimensioni, tali da impedire 
ogni possibilità di una seria 
programmazione produttiva. 

II sindaco di Pistoia. Bar-
delli. ha letto una nota uffi
ciale inviatagli dalla direzione 
della Breda dove si confer
mano le diagnosi effettuate 
dai lavoratori nella conferen
za di produzione e si arferma 
che verso la fine dell'anno 
si manifesteranno i primi 
sintomi della flessione della 
attività produttiva che si ve
rificherà nel 1978 a causa del 
mancato flusso di nuove or
dinazioni da parte delle FS. 

La mancata approvazione 
del nuovo piano poliennale 
delle FS — prosegue il do
cumento della direzione della 
Breda — crea una grave si
tuazione di crisi in tutte le 
aziende del settore. 

La Breda e l'Efim. secondo 
quanto viene affermato dalla 
direzione, si stanno adope
rando per fronteggiare la si
tuazione a breve termine e a 
questo scopo, nonostante le 
difficoltà finanziarie derivate 
dai 25 miliardi di credito 
verso le aziende municipaliz
zate di trasporto, sono stati 
acquistati materiali per 51 
montaggio di carrozze, 

La relazione del sindaco 
Bardelli è proseguita sui te
mi più ampi della politica de'-
le partecipazioni statali e (ri
cordando l'accordo program-

. f. '-. < 

malico fra i partiti costitu
zionali) sui punti che sono sta
ti al centro della vertenza Me-
talferro etc. E' stato anche 
dichiarato inaccettabile il me
todo adottato per II cambia
mento del presidente della 
Breda. e sono stati espresse 
anche una serie di preoccu
panti interrogativi. 

Nella riunione sono state a-
vanzate proposte di iniziative 
fra le quali la costituzione di 
una commissione consiliare 
incaricata di chiarire i proble
mi inerenti alle prospettive 
occupazionali attraverso In
contri con le forze politiche, 
sindacali, la direzione della 
Breda Pistoiesi, con l'Efim, 
con la commissione traspor
ti della Camera e del Sena
to e con la Regione Tosca
na. Inoltre è stato deciso di 
porre il «problema Breda » 
all'attenzione del consiglio co 
munale 

Sarà ricercata anche una 
verifica sul cambio di dire
zione e sui programmi del 
nuovo presidente e saranno 
fissati incontri dopo la prima 
decade di settembre con la 
Regione. l'EHm. le commis
sioni trasporti e la direzione 
aziendale. 
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ggi sfilata m costume 
per Francesco Ferrucci 

Oltre cento versone nei costumi del XIV secolo sfileran 
no oggi In corteggio a Gavinana sui luoghi della storica 
battaglia, dove si combatté il 3 agosto del i;>30 por r<\-.lionia 
difesa della Repubblica fiorentina. Lo milizie orano guidate 
da Francesco Ferrucci, che qui trovò la morte. 

Si conclude dunque a Gavinana, la cittadina dell'ai) 
pennino pistoiese noto centro turistico csti\o ed inveì naie, 
con questa manifestazione, la «Settimana ferrucoiana », 
promossa dal Comune di San Marcello Pistoiese, con la col
laborazione dei Comuni di Firenze, Pistoia e Pisa in oc
casione del 447. anniversario della morte di Francesco Fer
rucci e della caduta della Repubblica fiorentina. 

Alle 11 a San Marcello sfilerà il corteggio degli «Omag
gi alle terre del capitanato della ivont'igna », mentre alla 
rievocazione della « battaglia di Gawnatia ». che partirà dal 
bosco di Selvareggi alle 17, dove sì scontrarono lo avverse 
truppe parteclparanno anche le rappresentanze del Comune 
di Firenze (scortato dalla sua «famiglia di palazzo»), 11 
gonfalone a scacchi bianchi e rossi del Comune di Pistoia 
con i suoi tavolaccini e trombetti, e quello della città d. 
Pisa, seguito da una compagnia di sbandieratoli dell'antico 
« gioco del ponte ». Un'ambasceria di « nobili commissari 
della Repubblica» con il loro seguito, musicisti, tambur. 
trombe, capitani delle fanterie, sfilerà no.- !<> strade 

Una grande folla al « teatro tenda » 
LIVORNO — Un foltissimo pubblico ha in
vaso venerdì sera il teatro tenda per assi
stere ad uno stimolante e gustosa rappre
sentazione de « Il borghese gentiluomo » di 
Molière per la compagnia di Buazzelli. Un 
successo meritato per l'allestimento dell' 
opera del commediografo francese e un 
felice battesimo di pubblico del teatro ten
da, che ha superato cosi positivamente il 
primo impatto ccn la città. 

Perfetta l'organizzazione nessun proble
ma di traffico, un misurato inserimento nel 
tessuto della città, una certa contenuta cu
riosità per la formula nuova adottata con 
il teatro sotto il tendone del circo. Unico 
rilievo la rumorosità del traffico attorno 
alla piazza, la cui deviazione prevista da 
una ordinanza del sindaco non è stata ese
guita come previsto. Un neo che si assicu
ra verrà superato fin da stasera. 

Le oltre 1500 persone che hanno affolla
to la platea e l'ampio suggestivo arco dise
gnato dalle gradinate, lasciando dei vuoti 
solo nelle ali estreme, per l'evidente disa
gio e i 347 abbonamenti all'intero ciclo ven
duti fin da venerdì sera (ma la vendita con

tinua) testimoniano l'attenzione e l'inco 
raggiante consenso che sta riscuotendo in 
città il problema proposto. > « -.-

A « Il borgne.se gentiluomo » eseguito ieri 
pomeriggio uno spettacolo di -animazione 
teatrale per ragazzi mentre stasera alle ore 
21,15 verrà presentata la « Commedia degli 
errori » di VV. Shakespeare con Andrea 
Giordana, Magda Mercatali Mita Medici. 
Carla Calo. Paolo Malco. Piero Nuli. La 
commedia scritta da SkakC3peare intorno 
al 1591-2 quasi tutta in versi facili e nitidi. 
presenta la vicenda di Egcone, vecchio mer 
cante di Siracusa, condannato a morte dal 
duca di Efeso, in cerca dei fieli gemelli 
scomparsi in un naufragio. 

Di qui una serie di equivoci strabiliant: 
e l'incredibilità dell'intreccio dove la comi
cità nasce proprio dalla prevedibilità di eia 
scun equivoco. Notevole successo sta otte 
nendo infine anche il programma decentra; 
to nei quartieri: il «Gruppo operaio» r 
« Zezi » di Pomigliano d'Arco ha infatti ri 
scosso un buon successo di pubblico, oltre 
700 presenti, presentando canzoni e scenc-
di vita popolare napoletana al circolo ARCI 
La Rosa. 
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Tutti aumentano 
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NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

PAVIMENTI RIVESTIMENTI 

Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 

DA 
..*• 

•£-. r^ 

KOTZIAN 
LIVORNO - VIA GRANDE, 185 - Tel. 38171-72 
i-i*- * -',_. *J * -*»» '- "' i - •' - '" - ' . '• -

SALDI 
i . .# J» p 

» ,. » di f ine stagione 

11 

Ri». 15 "15 tìnte unite • decerati 
P»v. 20 • 20 tinte unite e decerati 

•erte Durissima 
P«Y. 20 20 tinte unite al Corindone 
Pi». Cassettone Serie Durissima 
Par. e Hi», bagni 20<20 
Par. 154x306 tinte unite Corindone 
Pa». 3 0 ' 3 0 slamato cuoio serie Durissima 
Moquette* artigliate 
Moquette* boucle in nylon 
lavello di 120 in lire dar 

con sottolaveUo bianco 

L. 

» 
* 
B 

» 
* 
* 
» 
« 

9 

2.400 

4.000 
4.600 
5.250 
5.S00 
5.700 
8.200 
1.500 
4.200 

70.000 

mq. 

» 
» 
» 
* 
* 
• 

» 
» 

1 . se. 

» 
» 
» 
• 
» 
» 
S 

» 

Lavello 120 in acciaio inox 18 /8 
con sottolarello bianco » 78.000 

Vasche in acciaio 1 7 0 - 7 0 bianrhe 22 /10 > 30.000 
Batteria lavabo, bidet • gruppo vasca * 38.500 
Serie sanitari 5 p*. bianchi - » 48.500 
Serie sanitari 5 pz. colorati . 68.800 
Scaldabagni I I . 80 w220 con garamia » 33.500 
Scaldabagni istantanei a gas con garanzia » 70.000 

PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci!, nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle migliori march* , , -

• ' t .%' I N G R I t t O UBERO 

Air ELEnROFORNITURE 
PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
Via Provinciale Calcesana, 54-80 •>-

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050)879104 

Ad un Km. dal centro di Pisa 

Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricalo a 
2 piani, piano terra e primo piano, con una 
superficie di 4.800 metri cubi. 

Vende a prezzi di 
assoluta concorrenza 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V/s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi trove
rete sempre la qualità a prezzi minimi. 
Vasto assortimento delle migliori marche nazio

na l i ? ed estere. rr"w .- ^ ' = 
e Stereo, autoradio. Tv, Tv a colori, pìccoli elettro

domestici, grandi elettrodomestici, * radio, radio 
- registratori, calcolatrici elettroniche, mobili, lam-
?padarì in ogni stile, lampioni stradali e da giar-
M ino , fornellini ammazza zanzare Vape L 3.000 

'Bidone Attafec aspirafufto 
* TV 12" 220 V. e c/c -

TV 24" schermo chiaro 
TV 24" schermo scuro 
TV 26" a colori'A-1 . 

**-.•! i»'V.iàl« 

-«_ » 

r.J 

87.000 
» 97.000 
» 122.000; 
» 370.000i 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto 
.per consigliarvi nei Vs. acquisti. -^ ^ -r) j 

ILLUMINAZIONE CON ALTALITE 
Esclusiva per Pisa e provincia della Soc. Magrini-
Galileo ' di Bergamo, apparecchiature di ' bassa,' 
media ed alta tensione, quali apparecchiature 
industriali ' : 

http://borgne.se

